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savona . prenotati una settimana fa

Pfizer e Moderna, le dosi
per la fascia da 55 a 59 anni

Asl 2, in 600 senza vaccinazione
Scattano le lettere di richiamo
Il 10 per cento dei dipendenti rischia il cambio di mansione o la sospensione

I primi appuntamenti per i cin-
quantenni (fascia 55-59 anni) 
che da martedì potevano pre-
notarsi per la vaccinazione con 
Pfizer o Moderna sono già stati 
fissati per questa settimana. 

Si  accelera  la  campagna  
vaccinale con particolare at-
tenzione anche alle categorie 
dei fragili e ultra fragili. Dal 7 
maggio per i fragili under 60 
sono stati sbloccate le preno-
tazioni che avevano subito lo 
stop, un mese fa, a causa della 
sospensione  dell'Astrazene-
ca. Chi si era visto sospendere 
l'appuntamento,  in  questi  
giorni sta ricevendo un sms 
da Liguria Digitale con la nuo-
va data . Si sblocca anche la si-
tuazione per il personale del-
la scuola, anche questo fermo 

dopo  la  sospensione  dell'A-
strazeneca per gli under 60. 
Da domani mattina, a partire 
dalle  8,  potranno prenotare 
la vaccinazione chiamando il 
numero verde 800 938 818. 
Per  gli  ultravulnerabili,  che  
devono sempre essere segna-
lati  dal  medico  di  famiglia,  

non ci sarà più da aspettare la 
telefonata di Liguria Digitale 
per prenotare la somministra-
zione del vaccino, ma potran-
no fissare da soli  l'appunta-
mento, dopo che è stato sbloc-
cato il portale regionale. In-
tanto l'Asl ha potenziato ad ot-
to le squadre che si occupano 
delle vaccinazioni a domici-
lio,  con due  nuove  squadre  
composte da personale di Cai-
ro Salute.

Dalle 8 del 18 maggio sarà 
poi il turno delle persone tra i 
50 e i 54 anni (con Pfizer o Mo-
derna) che potranno prende-
re appuntamento al numero 
verde 800 938 818, il Cup, le 
farmacie o il portale regiona-
le prenotovaccino.regione.li-
guria.it 24 ore su 24 (tramite 
portale si può prenotare già 
dalle 23 del 17 maggio). 

A giugno sarà invece la vol-
ta dei quarantenni. Quelli di 
età compresa tra i 45 e i 49 an-
ni potranno prenotare dall'8 
giugno e quelli tra i 40 e i 44 
anni dal 15. E.R. —
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Arrivano gli «inviti» a vaccinarsi anche ai sanitari del San Paolo 

ELENA ROMANATO

SAVONA

Tra qualche giorno partiranno 
le lettere destinate il persona-
le sanitario dell'Asl2 Savonese 
e che ha deciso di non vaccinar-
si contro il covid 19. In caso di 
rifiuto alla vaccinazione scatte-
ranno le sanzioni previste dal 
decreto del governo. 

In base ad una stima dell'a-
zienda sanitaria si  tratta del 
10% circa degli operatori del 
settore, quindi oltre alle 600 
persone, mentre per i sindaca-
ti di base si arriverebbe a circa 
800 sanitari. Tra il personale 
che non si è ancora vaccinato 
non ci sono sarebbero solo ope-
ratori socio sanitari e infermie-
ri ma anche un consistente nu-
mero di medici. Fino a circa 
due mesi fa il personale sanita-
rio cosiddetto «no vax» era in-
torno al 20% del di quello che 
opera sul territorio, non solo 
negli  ospedali  e  ambulatori  
ma anche nelle strutture sani-
tarie, sociosanitarie e socio as-
sistenziali, sia pubbliche che 
private,  studi  professionali,  
farmacie e parafarmacie. Le li-
ste sono state redatte da Alisa 
incrociando i dati forniti dagli 
ordini  professionali  e  degli  
operatori sociosanitari con gli 
elenchi dei dipendenti dell'Asl 
e di e chi esercita la libera pro-
fessione. L'elenco completo è 
poi stato inviato all'Asl che do-
vrà inviare la lettera ( ma nel 
frattempo qualche operatore 
sanitario potrebbe essersi vac-
cinato con un ridimensiona-
mento del numero di nomi in 
leenco).

La  lettera  raccomandata  
verrà mandata tramite l'Asl2 
che sta preparando il testo in 
base alla lista ottenuta da Ali-
sa, ma che è in costante aggior-
namento a causa dei medici, 
infermieri e operatori sociosa-
nitari, che decidono di vacci-
narsi per non rischiare di do-
ver affrontare le conseguenze 
di quanto stabilito dal decreto 
del governo. In base alla legge 
a chi riceverà la lettera avrà 
cinque giorni di tempo per ri-
spondere.  Il  sanitario  dovrà  

mandare la documentazione 
che attesti l'inidoneità alla vac-
cinazione, con relativa motiva-
zione, oppure se è stata fatta 
la prenotazione o il soggetto 
ha deciso di vaccinarsi, l'invio 
della modulo attestante la vac-
cinazione o il modulo relativo 

all'appuntamento. In caso di 
mancato invio della documen-
tazione richiesta, allo scadere 
del tempo previsto l'interessa-
to viene invitato a sottoporsi 
alla  vaccinazione Sempre in  
base al decreto il datore di la-
voro deve verificare se è possi-

bile affidare al il lavoratore ad 
altra mansione che non preve-
da l’esposizione al rischio in se-
guito al contatto con i pazien-
ti, una regola imposta in parti-
colare per chi omette di vacci-
narsi per ragioni mediche. Do-
podichè il lavoratore può esse-
re sospeso senza retribuzione. 
Un tema delicato, che le orga-
nizzazioni  sindacali,  sottoli-
neando l'importanza della vac-
cinazione chiedono di discute-
re con l'azienda. 

I  sindacati  prevedono  di  
chiedere  un  incontro  all'Asl  
per un esame della situazione 
e avere dei dati precisi. In via 
generale le organizzazioni sin-
dacali chiedono che l'Asl se-
gua prima il percorso previsto 
dalla normativa, ovvero desti-
nare il dipendente ad un'altra 
mansione, invece di seguire la 
strada della sospensione sen-
za stipendio. —
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Confermata la convenzione 
tra l’Ambito territoriale 25, 
che vede Cairo come capofi-
la, e la società Cairo Salute 
srl.  La  convenzione  con  il  
Centro di Medicina di Grup-
po avrà un costo di 16.632 
euro l’anno, e si incentra sul-
le attività sanitarie e sociosa-
nitarie, come la continuità 
di cura e il Cupa, erogate ap-
punto dal Centro Sanitario 
territoriale  polifunzionale  
sia a Cairo, comprese le fra-
zioni  di  Bragno,  Ferrania,  
San Giuseppe e  Rocchetta  
Cairo, che a Dego e Piana Cri-
xia. La convenzione è riparti-
ta nel 2019 dopo una pausa 
l’anno precedente, come ri-
corda l’assessore ai Servizi 
sociali,  Maurizio  Briano:  
«Non  potendo  mantenere  
l’ampliamento di  orario di  
apertura al pubblico della se-
de cairese, finito il periodo 
di sperimentazione che ave-
va permesso un orario prati-
camente continuato, il Co-
mune, in cambio del contri-
buto ha ottenuto l’apertura 

di nuovi ambulatori periferi-
ci, o l’ampliamento di orario 
degli  esistenti.  Inoltre  l’e-
mergenza  Covid  ha  dimo-
strato l’importanza di poter 
contare su un simile centro 
che riunisce medici che si so-
no prodigati per venire in-
contro alle esigenze dei citta-
dini. Basti pensare alle ricet-
te:  l’organizzazione  messa  
in campo per disporre le ri-
cette dematerializzate a cui 
si è affiancato, nuovamente, 
il vecchio metodo della ca-
setta della posta per le ricet-
te cartacee come cortesia ec-
cezionale per chi, soprattut-
to anziani e senza un suppor-
to di parenti che possano aiu-
tarlo, ha dei problemi con in-
ternet. Ma penso anche alla 
campagna  vaccinazioni,  
con due squadre che le fan-
no a domicilio, e a molti altri 
aspetti che confermano l’im-
portanza di avere a Cairo, e 
per il nostro Ats, una realtà 
strutturata  ed  organizzata  
come Cairo Salute». M.CA. —
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servizi sanitari in valbormida

Il Comune conferma
la convenzione
con Cairo Salute

CORONAVIRUS

Avanza il piano dei vaccini

Tornano le visite nella sede di Cairo Salute

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 2021 LASTAMPA 33
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




